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Rolando Venturini nasce a Fumane (VR) il 29 maggio 1926 
da 9a9à �io?anni e mamma �ice� �n famiglia ?i saranno altri 
due fratelli� �iuse99e e �lessandro� 9oi morto in gio?ane 
età� e una sorella� �ina� Rolando C batte@@ato il 1� giugno 
successi?o� memoria di &ant’�ntonio� con i nomi di Rolando 
�ntonio� �l 22 maggio 19�� ?iene cresimato�
'rascorre i 9rimi anni in famiglia e fre:uenta il ciclo delle 
scuole elementari in 9aese� �a ?i?acità ed esuberan@a 
del 9iccolo Rolando de?e a?er im9ensierito a tal 9unto i 
genitori da scegliere 9er lui di far 9roseguire gli studi nella 
scuola di a??iamento in un collegio� J9er im9arare un 9o’ 
di disci9linaK� �al 19�� al 1942 Rolando fre:uenta 9resso il 
J�on �oscoK di Verona il corso di motoristica fi no al :uarto 
anno� �a fre:uen@a scolastica� le nuo?e amici@ie� il clima che 
si res9ira?a� tutto concorse 9erchB Rolando si orientasse alla 
?ita salesiana� �lla fi ne dell’anno scolastico 1941�42 9resenta 
la domanda al direttore del �on �osco� don "ldani� 9er 
essere ammesso al no?i@iato� �ni@ia il 9eriodo del No?i@iato 
ad Este (P�) il 1� agosto 1942 sotto la guida del Maestro don 
�uigi �en?enuti� �l termine C ammesso a 9rofessare i 9rimi 
?oti triennali come coadiutore il 16 agosto 194��
Viene subito in?iato al JRebaudengoK di 'orino 9er 
com9letare la forma@ione salesiana e gli studi di meccanica 
(194��4�)� �l rientro in is9ettoria Rolando C destinato alla 
Casa di Verona J�on �oscoK (194���7) con le mansioni di 
meccanico e istruttore nella scuola 9rofessionale� 



Nel frattem9o nel 1946 rinno?a la 9rofessione religiosa 9er 
un altro triennio e nel 1949 emette la 9rofessione 9er9etua�
�ntanto nella casa di �elluno sorge un Centro di forma@ione 
9rofessionale e Rolando dal 19�7 ?i C destinato 9er curare il 
settore di motoristica� 

�nsegna anche altre materie tecniche� $uell’es9erien@a 
terminerà nel 1970� Rolando ?i rimane 9erE fi no al 1974 
come consigliere e incaricato della disci9lina nella scuola 
media� �n :uegli anni� gra@ie alla 9resen@a nella casa al9ina 
di &anta Fosca� Rolando sco9re il fascino della montagna� 
s9ecialmente delle �olomiti e di?iene uno scalatore di fama� 
Resteranno leggendarie alcune escursioni con raga@@i o 
confratelli� nelle :uali face?a s9erimentare 9assaggi di una 
:ualche diffi  coltà tecnica� che 9oi al rientro ?eni?a raccontata 
e ingigantita come un e?ento straordinario�



Nel 1974 si 9resenta 9er Rolando uno strano in?ito� 
trasferirsi al Cairo� in Egitto� 9er mettere a frutto le sue 
com9eten@e nella locale scuola tecnica� &u9erata l’ini@iale 
9er9lessità Rolando ?i rimarrà 9er :uasi 20 anni (1974�9�)� 
&er?endosi della sola lingua italiana riuscD a formare bra?i 
tecnici nel cam9o della meccanica e motoristica con raga@@i 
9ro?enienti dall’Egitto� dal &udan e da altri Paesi ?icini� E’ 
sim9atica e signifi cati?a la corris9onden@a tra i due is9ettori 
di riferimento (�V"�M"R)� riguardo a Rolando�
� da 9arte della M"R� gra@ie di a?ercelo Jim9restatoK� 9er 
noi C un tesoro utilissimo e 9re@ioso� tiene benissimo il 
com9ito (di motoristica) che gli C stato affi  dato� i confratelli 
sono contenti�     
� da 9arte della �V"� ?e lo J9restiamoK ?olentieriH E do9o un 
9o’ di anni� a99ena 9uE� ritorni� 9erchB ne abbiamo bisogno 
anche noi�



�l rientro nell’is9ettoria di Verona Rolando C destinato a 
Pado?a come factotum (199��94)� nuo?amente a �elluno 
come economo (1994�97) e ancora come economo a 
�ardolino (1997�2002)� Ritorna fi nalmente al �on �osco di 
Verona� da do?e era ini@iata la sua a??entura salesiana� Vi 
rimane 9er una :uindicina d’anni (2002�201�) come aiuto 
economo� cantiniere e addetto alle 9iccole manuten@ioni 
della casa� Progressi?amente l’età e la salute declinano� 
fi nchB nell’estate del 201� si rende necessario il trasferimento 
nella comunità J�� *attiK di Mestre� $ui conclude la sua 
lunga esisten@a la mattina del 16 febbraio� a 94 anni e 77 di 
9rofessione religiosa�
Ci lascia uno s9lendido ritratto di salesiano coadiutore� 
sereno� allegro� fedele� laborioso� 9ronto al dialogo 
im9egnato come alla battutaH si 9otrebbe dire soddisfatto 
9er la lunga ?ita e 9er le es9erien@e ?issute� 
�lcuni tratti della 9ersonalità di Rolando 9ossono essere 
9aragonati a chiodi confi ccati nella roccia� come i chiodi di 
cui infi nite ?olte si C ser?ito 9er le sue scalate sulle �olomiti�
�’amore a don �osco e alla missioneH ai raga@@i� J9er lui 
�on �osco era tutto e le Costitu@ioni un 9re@iosissimo tesoro 
9er un cammino autentico e coerente di ?ita salesianaK� 
JRolando ci ha regalato 9iF ?olte il sorriso di salesiano 
allegro e feliceK�
(�urante gli anni al Cairo) JFu sem9re a99re@@ato dai 
colleghi insegnanti e so9rattutto dai raga@@i ai :uali ?olle 



sem9re beneH diede una im9ronta di 9restigio a tutta la 
scuolaK�
(Rientrato a Verona) J�li si illumina?ano gli occhi nel 
ricordare :uei raga@@i� :uel ris9etto che i mussulmani 
a?e?ano 9er il sig� Rolando� �ice?a che alcuni di loro non 
ca9i?ano 9erchB non 9otessero farsi anch’essi salesiani�K�
(� �elluno� 9er alcuni anni consigliere della scuola media)� 
J"ttene?a facilmente la disci9lina dai raga@@i� non solo 9er 
la sua ricca 9ersonalità� ma so9rattutto 9erchB C riuscito a 
trasformare l’ambiente scolastico in una grande famiglia 
do?e l’im9egno era ?issuto con serenità� direi con gioiaK�
�’amore al la?oro� da buon salesiano coadiutore (come 
insegnanteH economoH factotumH) e la com9leta dedi@ione 
di sC� J(n la?oro sem9re 9untuale ed assiduo� s?olto con 
dedi@ione e con gioiaH disinteressato� umile� nascostoH Non 
dice?a mai basta� an@i s9esso com9leta?a ciE che :ualcuno 
tralascia?a� Era ammire?ole 9er la sua dis9onibilitàK�
�’amore alla comunità e la cura della fraternità e dell’amici@ia� 
J�n essa crede?a ed ama?a ser?ire� Era stimato e ammirato da 
tutti i confratelliH so9rattutto 9er la sua umile dis9onibilità 
a :ualsiasi ser?i@io eseguito con 9recisione� ma so9rattutto 
con il sorrisoH Punto fermo e :ualifi cante era 9er lui la 
fraternitàK�
JChe non manca?a di rallegrare 9ortando il buon ?ino della 
sua terra�K�
JRolando C stato 9er tutti coloro che lo hanno conosciuto 



un amico� ed un amico di s9essore� Entra?a subito in un 
ra99orto sem9lice e cordiale con tutti a cominciare dai 
raga@@i se99ur sem9re a suo li?ello� ed il suo era un li?ello 
alto di ?ita e di ?aloriK�
J�a cura della ?ita s9irituale� sa9e?a colti?are la 9reghiera 
9ersonale e comunitaria� ama?a l’Eucarestia ed era 
desideroso di accostarsi al sacramento della Riconcilia@ione 
9erchB in esso si senti?a curato dall’amore misericordioso 
del &ignoreK�
J�a 9assione 9er la montagna� Nella casa al9ina di &anta Fosca 
sco9rD le stu9ende montagne dolomitiche che di?ennero 
il suo secondo amore� �en 9resto non si accontentE di 
ammirarle da lontano� ma ?olle salir?iH $uante escursioni 
con i raga@@i e :uante a??enture� Con:uista?a mete molto 
ardite e 9er tanti confratelli e gio?ani C stato maestro di 
arram9icataHK� 



JPer Rolando :uesto� di?entato un a99untamento 
fre:uente� era come un JritoK che lo ristora?a 9er a  ̆rontare 
il frenetico ser?i@io all’interno della scuola e 9ortare a?anti 
con serenità le sue ?arie incomben@e :uotidiane al ser?i@io 
della numerosa comunità� �a montagna era 9er Rolando la 
se?era maestra che insegna?a a ?i?ere ed accettare la fatica 
della ?ita� ma che ri9aga?a con la belle@@a della naturaK�

�l �io del cielo� il &ignore delle cime ti accolga tra le sue 
montagne� ti doni :uell’abbraccio che anche a moti?o dei 
dolori e delle fatiche dell’ultimo 9eriodo hai tanto atteso e� 
dall’alto di :uelle ?ette� ti doni oggi e in futuro di continuare 
a ?egliare su di noi� di aiutarci ad a?ere la stessa tua 9assione 
9er il &ignore� 9er don �osco� 9er i raga@@iH ad a?ere i 
JchiodiK ben 9iantati� a cui fi ssare la nostra ?ita e :uella dei 
fratelli che si aggra99ano fi duciosi a noi� 9er raggiungere 
insieme la ?etta a cui il &ignore ci chiama�

La Comunità del “Don Bosco” di Verona



TE�TI�ONIAN�E

Nel 1971 giunge?o a �elluno J�gostiK� �o ?issuto con 
Rolando tre anni� fi no al 1974� anno della sua 9arten@a 9er 
il Cairo� Era il factotum dell’�stituto con una dis9onibilità 
ammire?ole� Particolarmente gli C stata affi  data la disci9lina 
della &cuola Media (interni ed esterni) che ottene?a 
facilmente dai raga@@i� non solo 9er la sua ricca 9ersonalità� 
ma so9rattutto 9erchB C riuscito a trasformare l’ambiente 
scolastico in una grande famiglia do?e l’im9egno era ?issuto 
con serenità� direi con gioia�
�urante l’estate Rolando si trasforma?a in aiuto giornaliero 
all’economo 9er il &oggiorno �l9ino di &anta Fosca� �a :ui 
la sua 9assione 9er le ?ette dolomitiche che coin?olge?a i 
confratelli e i suoi ni9oti� Era raggiante :uando ritorna?a 
do9o alcune diffi  cili ferrate e im9er?ie scalate� �a sua 
9assione si trasforma?a in condi?isione�
&em9re sensibile e riconoscente 9er la ?icinan@a della 
comunità salesiana ai lutti di famiglia� come la morte della 
mamma e del fratello maggiore �iuse99e�
�o9o ?ent’anni io ritorno a �elluno e Rolando� ritornato 
dal Cairo� C economo dell’�gosti� �o riscontrato in lui una 
delicate@@a straordinaria nel ?enire incontro alle necessità 
dei confratelli� 9re?enendo s9esso le richieste�
&alesiano innamorato di don �osco� ha testimoniato con il 
suo esem9io :uotidiano l’assidua dis9onibilità nel ser?ire 



i gio?ani a lui affi  dati e la stessa comunità che ammira?a 
in lui l’autentica salesianità del confratello laico� 'utto 
:uesto C stato il segno esteriore di una intensa� :uotidiana 
s9iritualità che solo il &ignore ha conosciuto�
�o ri?isto 9iF ?olte in :uesti ultimi dieci anni Rolando nel suo 
ser?i@io disinteressato� umile� nascosto� ma 9re@iosissimo 
di aiuto dell’economo don Carlo �ie?ore all’�stituto J�on 
�oscoK di Verona� &timato� ammirato da tutti i confratelliH 
so9rattutto 9er la sua umile dis9onibilità a :ualsiasi ser?i@io 
eseguito con 9recisione� ma so9rattutto con il sorriso� segno 
del grande amore alla Congrega@ione che conser?a?a nel 
cuore� Non l’ho mai sentito lamentarsi� E tutto :uesto lo 
sa9e?a trasmettere ai raga@@i e gio?ani anche nel suo ser?i@io 
al bar� negli inter?alli della scuola�
Personalmente ringra@io il &ignore di a?erlo a?uto come 
confratello� amico e so9rattutto di ammire?ole esem9io di 
salesianità laica�

Don Lui�i �antinato



JChi ?uole di?entare grande tra ?oi sarà ?ostro ser?itoreK� 
Rolando ha reali@@ato nella sua ?ita salesiana :uesto 9recetto 
del &ignore� �a s?olto il suo la?oro con umile dedi@ione e 
con gioia� M il 9ensiero che mi C nato s9ontaneo dal cuore� 
ricordando gli anni 9assati insieme al J�on �oscoK� Con?into� 
come l’a9ostolo Paolo� di essere Jser?o di �esF CristoK si C 
identifi cato� legato con �ui� non 9iF a99artenente a sC stesso� 
'utti siamo ser?i di :ualcuno e di :ualcosa� ma l’essere 
ser?o di �esF ha dato a Rolando la libertà di reali@@are il 
9oten@iale che �io gli ha messo in cuore� �esF non ha 
so  ̆ocato il suo stile� �o ricordo come cantiniere� gioioso di 
9ortare in ta?ola del buon ?ino� sereno di fare due 9assi 9er 
9ortare lettere in 9osta� seduto in macchina 9er allungare 
:ualcuno all’os9edale o in :ualche uffi  cio� Nella sua ?ita 
fu sem9re dis9onibile� anche alla missione in Egitto� Nella 
nostra cultura il termine ser?o non 9iace� 9erchB ser?ire C 
considerato umiliante� Ma il termine C una delle 9arole 9iF 
belle� riscattata alla luce del Vangelo� C una 9arola che ha 
una grande dignità e rico9re un’im9ortan@a fondamentale 
9er la ?ita cristiana� �asta 9ensare alle mamme� 9remurose 
e attente alle necessità di famiglia� �l ser?i@io C una maniera 
di?ersa e 9ro?ocatoria nei confronti del modo abituale di 
9ensare� di considerare sB stessi e di ?i?ere il ra99orto con 
gli altri e con �io� "gni uomo C chiamato a la?orare la sua 
9arte di giardino� C :uesto il suo ser?i@io� la sua liturgia� 
Per il cristiano il ser?i@io C una situa@ione di dis9onibilità 



9ermanente� �l ser?i@io richiede atten@ione continua al 
&ignore� ascolto della sua 9arola� sen@a nessuna 9retesa di 
ricom9ensa� Nel ser?i@io si ri?ela il &uo ?olto autentico� un 
�io che esce da sB stesso� ?a in cerca dell’uomo e lo sal?a 
amandolo� �n realtà� il ser?i@io ?issuto con amore e assunto 
come stile di ?ita sull’esem9io di �esF� ?a contro le logiche 
umane� C un ca9o?olgimento di 9ros9etti?a� ma C la sola ?ia 
che 9orta alla serenità del cuore� Chi ama e ?i?e il ser?i@io 
all’uomo� C un cuore libero che sa gioire di ogni cosa 9iF 
9iccola e che 9ossiede il mondo intero� Rolando ci ha regalato 
9iF ?olte il sorriso di salesiano allegro e felice di ser?ire�

Don �m�erto Benini

Rolando era 9er me non solo un confratello esem9lare� fedele� 
dis9onibile ed esatto nell’agire� ma anche un caro amico� 
9erchC siamo stati legati da due 9articolari della nostra ?ita� 
Entrambi siamo stati Jconfi natiK in collegio molto gio?ani� 
9erchC assai ?i?aci ed ingestibili dalle nostre buone mamme 
molto de?ote di �on �osco� E’ stato 9ro9rio l’ambiente 
salesiano sereno ed im9egnato a con:uistarci e cosD siamo 
di?entati fi gli di �on �osco� �l secondo moti?o C stato l’amore 
9er la montagna� Rolando con:uista?a mete molto ardite e 
9er tanti confratelli C stato maestro di arram9icata a &anta 
Fosca� Ecco 9erchC negli ultimi anni che ha 9assato al �on 
�osco era :uasi d’obbligo tutti i sabati fre:uentare il Corno 
d’�:uilio� Per Rolando :uesto era come un JritoK che lo 
ristora?a 9er a  ̆rontare il frenetico ser?i@io all’interno della 



scuola e 9ortare a?anti con serenità le sue ?arie incomben@e 
:uotidiane al ser?i@io della numerosa comunità� �a montagna 
era 9er Rolando la se?era maestra che insegna?a a ?i?ere ed 
accettare la fatica della ?ita� ma che ri9aga?a con la belle@@a 
della natura� $uando ritorna?amo da :ualche uscita era?amo 
9iF sereni e desiderosi di ri9rendere le incomben@e :uotidiane� 
�a ?icinan@a con Rolando C stata 9er me una ?era le@ione di ?ita� 
            Don �ntonio 
aino

Ci siamo incontrati di?erse ?olte e in luoghi di?ersi nel corso 
degli anni� fi nchB la Pro??iden@a ci ha 9osti nella stessa 
Comunità� :ui al �on �osco di Verona e a lungo ?icini di 9osto 
in refettorio�
�a 9rima immagine che mi ?iene del &ig� Rolando C :uella di 
un a9erto sorriso� che comunica la gioia di ritro?arci� di stare 
un 9o’ assieme� di condi?idere es9erien@e� �?e?a sem9re molte 
cose da raccontare� Era la sua ?ita� i suoi ricordi�  Come ad 
esem9io :uando mi racconta?a dei suoi anni ?issuti al Cairo� 



in Egitto� come maestro di motoristica� Per i tanti raga@@i di 
fede mussulmana i &alesiani a?e?ano organi@@ato un tem9o di 
9reghiera s9ecifi co 9er loro� e lui si gode?a nel ricordare che 
:uando :ualcuno cerca?a di sfuggire all’incontro della 9reghiera� 
lui li rim9ro?era?a e li s9edi?a alla Moschea� JVai a 9regare�K� 
�li si illumina?ano gli occhi nel ricordare :uei raga@@i� :uel 
ris9etto che i mussulmani a?e?ano 9er il sig� Rolando� �ice?a 
che alcuni di loro non ca9i?ano 9erchB non 9otessero farsi 
anch’essi salesiani� Era fi ero di come alla frontiera scatta?ano 
sull’attenti al suo arri?o :uando sco9ri?ano sul suo 9assa9orto 
il 'imbro del Vaticano� &i senti?a ris9ettato e amato� E ne era 
fi ero�
Che dire del suo grande amore 9er le montagne� $uando era 
9iF gio?ane e in for@e ricorda?a le �olomiti� �e sue escursioni 
coi raga@@i� le ?arie a??enture� E nei fi ne settimana� con don 
Carlo �ie?ore� 9arti?a 9er le nostre montagne ?eronesi� ?erso il 
�aldo� il CaregaH fi nchB le ginocchia lo hanno retto�  Cantiniere 
della Comunità� ama?a ?edere sulle nostre ta?ole un buon 
bicchiere di Recioto o di �marone� 9er festeggiare i com9leanni 
o accogliere :ualche amico di 9assaggio� Poi l’ultimo 9asso 
che non a?rebbe ?oluto com9iere� ri9osarsi e curarsi� JMa di 
che cosa� �o sto bene�K� Era il tem9o di 9re9ararsi all’ultima 
scalata� l’ultima ?etta� la 9iF alta� l’incontro con il &ignore delle 
cime� che in ?ita ha sem9re amato e ser?ito� �ra@ie Rolando del 
dono della tua amici@ia�

Don Loren�o �ontana



�l signor Rolando� come uomo e consacrato� ha e?iden@iato 
nella sua lunga esisten@a dei tratti caratteristici� il la?oro� la 
fedeltà alle costitu@ioni e la comunità� 
�l la?oro� sem9re 9untuale ed assiduo� Non dice?a mai basta� 
an@i s9esso com9leta?a ciE che :ualcuno tralascia?a�
�a fedeltà alle Costitu@ioni� 9er lui �on �osco era tutto� Vede?a 
in esse un 9re@iosissimo tesoro 9er un cammino autentico e 
coerente di ?ita salesiana� &olo da :uesto ?issuto I a  ̆erma?a I 
il &ignore 9uE 9remiare la Congrega@ione con il dono di sante 
?oca@ioni�
�a comunità� in essa crede?a ed ama?a ser?ire� Punto fermo e 
:ualifi cante era 9er lui la fraternità� 
�al 9unto di ?ista s9irituale� sa9e?a colti?are la 9reghiera 
9ersonale e comunitaria� ama?a l’Eucarestia ed era desideroso 
di accostarsi al sacramento della Riconcilia@ione 9erchB in esso 
si senti?a curato dall’amore misericordioso del &ignore�
&ono certo che Rolando� do9o una ?ita ?issuta e donata a �io e 
ai gio?ani� sia giunto a sedere al banchetto eterno 9re9arato dal 
&ignore 9er i suoi ser?i buoni e fedeli�    

Don Lucio Bal�o 



�li ultimi anni sono stati 9er il signor Rolando di dolore e 
fatica e ?ede?a come una benedi@ione la chiamata all’altra 
?ita� �l giorno della festa della Madonna di �ourdes ha rice?uto 
l’(n@ione degli infermi e :uesta mattina� durante la messa 
comunitaria� :uello che C stato 9er lui il Viatico� 
�omenica gli a?e?o detto che era ?icina la chiamata defi niti?a 
del &ignore e se era dis9osto ad accettare la ?olontà di �io con 
amore e a?e?a ris9osto di sD con un cenno del ca9o�
Rolando C stato 9er tutti coloro che lo hanno conosciuto un 
amico� ed un amico di s9essore� Entra?a subito in un ra99orto 
sem9lice e cordiale con tutti a cominciare dai raga@@i se99ur 
sem9re a suo li?ello� Ed il suo era un li?ello alto di ?ita e di 
?alori�
Cresciuto nelle terre del 9restigioso ?ino Recioto� ?enne 
9ortato in collegio all’istituto J�on �oscoK di Verona (come 
dice?a sem9re lui�) 9er castigo� 9erchB a casa era tro99o ?i?ace 
e :uello� su suggerimento del maestro� era l’unico ambiente 
che a?rebbe 9otuto sal?arlo� Presto si inserD bene in :uel clima 
di casa salesiana e si innamorE di don �osco che non lasciE 9iF�
�i?enuto salesiano e maestro meccanico s9eciali@@ato in 
motoristica� a9rD la scuola 9rofessionale di motoristica a 
�elluno 9resso l’�stituto J�gostiK� o?e 9oi tornE anche come 
consigliere della scuola media ed economo�
Nella casa al9ina di &anta Fosca (�elluno) sco9rD le stu9ende 
montagne dolomitiche che di?ennero il suo secondo amore� 
�en 9resto non si accontentE di ammirarne le belle@@e da 
lontano� ma ?olle salir?i so9ra e attra?erso le ?ie 9iF dirette� 



le scalate in roccia� Ed in ?etta alle cime 9iF 9restigiose delle 
�olomiti� ma non solo� 9ortE come guida sicura innumere?oli 
raga@@i� confratelli� ni9oti� Ricorda?a s9esso la scalata della 
torre grande delle Cin:ue 'orri del Fal@arego da cui 9oi calE a 
corda do99ia la sua ni9otina di solo otto anni�
Poi un is9ettore gli 9ros9ettE la Missione nella scuola di 
meccanica in Egitto al Cairo� Come al solito non ci 9ensE due 
?olte e cosD si tro?E 9er 9iF di ?ent’anni come res9onsabile 
della meccanica della 9restigiosa scuola 9rofessionale italiana 
del Cairo� �99re@@atissimo da colleghi e so9rattutto dai raga@@i 
ai :uali ?olle sem9re bene� diede una im9ronta di 9restigio a 
tutta la scuola�
'ornato nella sua Verona continuE a colti?are la 9assione 9er 
la montagna�
�nche gli ultimi anni alla casa *atti furono 9regni di ?i?acità 
intelligente e di a  ̆etto ?erso i ni9oti che ricambiarono con una 
de?o@ione unica�
�o affi  diamo al Padre della Misericordia�

Don Cornelio Bu�na e comunità “�� atti”



Caro @io Rolando� ci sono ricordi che rimangono nel cuoreH
'i salutiamo oggi certi che 9er te i 9iF im9ortanti siano l’amore 
che a?e?i 9er la tua famiglia e Fumane� il tuo 9aese�
'ra i tanti che hai regalato a noi ci sono le arram9icate che 
abbiamo condi?iso assieme� con cui sei riuscito a trasmetterci 
tutto l’amore e la 9assione che a?e?i 9er la montagna�
Ricordiamo 9oi le tue lunghe assen@e durante i ?iaggi nel tuo 
amato Egitto� l’attesa del tuo ritorno� e la gioia nell’accoglierti 
:uando ci riuni?amo tutti insieme in aero9orto 9er 9oterti 
fi nalmente ri?edere�
Ed infi ne� ricordiamo gli ultimi anni trascorsi a Mestre� e le 
nostre chiacchierate sotto il ga@eboH $uanta ricche@@a nelle 
tue 9arole�
(n uomo non muore mai se c’C :ualcuno che lo ricorda�
Ciao @io Rolando�

� tuoi ni�oti


